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MF SHIPPING & LOGISTICA

S
ette aziende su dieci pen-
sano di accrescere gli in-
vestimenti in logistica en-
tro il 2020, tempi e costi 

di consegna della merce riman-
gono fattori prioritari nei ma-
gazzini, la distribuzione inizia 
a essere percepita dalle aziende 
non più solo come un costo ma 
anche come un’opportunità e, 
infine, le nuove tecnologie sa-
ranno uno strumento di lavoro 
indispensabile per seguire il 
ritmo di crescita costante delle 
spedizioni. Sono queste, in sin-
tesi, le risultanze di un Studio 
di mercato sul mondo della lo-
gistica commissionato da Zebra 
Technologies e intitolato «Wa-
rehouse Vision Study», che 
analizza opinioni e aspettative 
di 1.378 professionisti IT e 
responsabili di logistica a fine 
2015 e rispetto al 2020. 
Oltre il 40% degli intervistati ha 
espresso la necessità di assicu-
rare tempi di consegna più brevi 
quale fattore cruciale che induce 
a dar priorità a investimenti nella 
logistica. Indice di un incremen-
to della domanda dei consuma-
tori è anche l’aumento (previsto 
dal 76% degli intervistati) nel 
numero di personale addetto al 
magazzino e nella quantità di 
referenze in uscita.
Per l’anno in corso, la metà dei 
responsabili IT e dei respon-
sabili di logistica intervistati 
ha manifestato l’intenzione di 
passare a un sistema di gestio-
ne del magazzino più moderno e 
completo, mentre il 75% pensa 
di pianificarlo entro il 2020, con 
l’obiettivo di supportare la ge-
stione del sempre maggior nu-
mero di ‘location’ e di referenze 
spedite. Gli intervistati hanno 
dichiarato l’intenzione di inve-
stire entro il 2020 nei seguenti 
processi e strumenti: un aumen-
to della quantità di articoli spe-
diti (76%), strumenti tecnologici 
per il personale (73%), bar code 
scanning: (68%), tablet (66%) e 
Internet of Things (62%).
Con particolare riferimento alla 
realtà italiana, lo studio eviden-
zia che il 68,1% degli intervistati 
ha intenzione di ingrandire i ma-
gazzini o centri di distribuzione 
nell’anno in corso (mentre il 
52,8% entro il 2020) e il 27,6% 
ha intenzione di accrescere il 
numero di magazzini o centri 
di distribuzione (vs l’86% entro 
il 2020). I fattori che spingono 
verso il cambiamento nel mon-
do della logistica e gestione del 
magazzino sono: la necessità di 
avere costi di trasporto inferio-
ri (42,2% degli intervistati), la 
necessità di tempi di consegna 
più brevi (40,2%), l’esigenza 
di adattarsi alle location di tra-
ding partners e nuovi fornitori 
(20,6%), cambiamenti nelle 
policy dell’inventario (15,7%) e 
pressioni multicanale (14,7%). 
Il management delle aziende, 

secondo lo studio in questione, 
inizia a vedere nella divisione 
logistica forti potenzialità per 
incrementare il business e diffe-
renziare il proprio brand; quasi 
un quarto, però, la considera 
ancora prevalentemente un co-
sto. Il 46% dei manager ritiene 
che l’area logistica/gestione del 
magazzino sia a metà tra una 
divisione critica per la crescita 
del business e un centro di co-
sto, mentre il 30,4% la ritiene 
un’area strategica per la crescita 
(il 19,6% in maniera più mode-
rata mentre il 10,8% la considera 
del tutto strategica). Un ulteriore 
11% la ritiene un mero centro di 
costo, mentre un 13% solo par-
zialmente un centro di costo (per 
un totale di 23%).
Nei prossimi cinque anni i pia-
ni di espansione delle aziende 
interpellate prevedono: secondo 
il 65,5% di accrescere il volume 
degli oggetti spediti 65,6%, per 
il 63,7% di dotare lo staff di nuo-
ve tecnologie, il 57,8% intende 
meccanizzare e automatizza-
re i processi e il 51% intende 
accrescere il turnover annuale. 
Significativo, infine, il fatto che 
per l’attività di inventario oltre 
il 90% delle aziende intervistate 
dice di utilizzare ancora carta e 
penna, anche se solo il 18% si 
aspetta di farlo ancora nel 2020. 
(riproduzione riservata)

SECONDO ZEBRA TECHNOLOGIES IL 70% DELLE AZIENDE IN ITALIA AMPLIERÀ I MAGAZZINI

Logistica, investimenti in crescita
Oltre il 40% degli intervistati ritiene che assicurare tempi di consegna più brevi dei propri prodotti 

sia un fattore cruciale di competitività, che induce a dar priorità a investimenti nel settore 
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Tonnara di Bonagia – Centro Congressi Marfaraggio   

 

Programma definitivo lavori: 

Ore 09,30 Registrazione dei partecipanti 
 

Ore 10,00 Saluto dell’Assessore ai Trasporti 
della Regione Sicilia 

 Giovanni Pistorio 

 Saluto Vice Presidente RAM 
 Christian Emmola 
 

Ore 10,20 Saluto di benvenuto e relazione del 
Presidente Associazione Agenti 
Raccomandatari e Mediatori 
Marittimi della Sicilia  
Gaspare Panfalone 

 

Ore 10,40 Saluto di benvenuto e relazione del 
Presidente della Federagenti 
Michele Pappalardo 

 
Ore 11,00 Interventi: 
 

 Vincenzo Melone 
Comandante Generale Corpo 
delle Capitanerie di Porto – 
Guardia Costiera  
“Immigrazione – ruoli e 
prospettive” 

 
 
 

 Enrico Pujia 
Direttore Generale del Ministero 
delle Infrastrutture e dei 
Trasporti 
“Agenti marittimi, funzioni e 
prospettive nello sviluppo dei 
porti” 
 

 Pasqualino Monti 
 Presidente Assoporti 
 “Come dovranno cambiare i 

porti italiani” 
 

 Luigi Merlo 
 Consigliere Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti 
 “Cosa cambierà con la riforma” 
 

 

 Conclude i lavori il Sottosegretario del 
Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti, Senatrice Simona Vicari 
 

Coordina i lavori il giornalista Bruno Dardani 
 

Ore 13,00  Lunch 

 

ASSEMBLEA 
ANNUALE

09/05/2016  h 9.30
Palazzo della  

Meridiana

In Italia sono 185.223 le im-
prese che esercitano attività 

legate al mare, in crescita del 
5,2% fra il 2011 e il 2015, 
rispetto a un dato complessi-
vo nazionale in calo dell’1%. 
Lo calcola Unioncamere 
nel V Rapporto sull’eco-
nomia del mare presentato 
nei giorni scorsi a Gaeta 
nell’ambito dell’evento Euro 
Med Days. Tra le evidenze, 
la cantieristica rappresenta 
il 14,8% del totale con oltre 
27 mila imprese, mentre le 
società che si occupano di 
movimentazione di merci 
e passeggeri sono 11.081 
(6%). Quasi un quarto delle 
imprese della blue economy 
è guidata da donne (20,6%) e 
il 9,8% da under 35. Il valore 
aggiunto dell’economia del 
mare è stato di 42,6 miliar-
di nel 2015 (3% del Pil) e, 
seppur in calo, mostra una 
maggiore resilienza: -0,4% 
rispetto a un -2,5% comples-
sivo del Paese. Gli occupati 
nel 2015 sono il 3,5% del 
totale nazionale (835 mila). 
(riproduzione riservata)

Imprese blu 
in aumento 

nel 2015


